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1 LEGITTIMI ‘RAPPRESENTANTI 
ic DELL ITARIA, 1: PIA 

Nel foglio di.domenisay non è stata esaui 
rita la quistione dell’intenvento.in Italia, ar- 
gomento della nota austriaca del 28 maggio. 
Siamo in tempi; nei!quali ‘ti, confusione 
nell’ordinè delle fiee supeli quella delle 


«ose. Persino Ja nozione del diritto pub- | 


blico è offuscata, colpa il dispotismo, che, 
' toreendo Ì testi è sillogizzando a vanvera, 


corrompe le cognizioni elementari della 


scienza del. diritto. 


L'Austria, nel mentre pretende niegare al | 
Piemonte il diritto di, anischiarsi ‘delle fac- 


cende d’Italia e:d’intervettie nella quistione 


italiana, ha'poi la debolezza di attribuire a | 


sé quel dirîtto, pérchè credesi legalmente 


preponderante in ‘Italia /‘imperaudo sopra ; 


40 milioni di sudditi. 


Ma il diritto di uno' stato si ragguaglia | 


alla popolazione? Varia secondo l'estensione 
del territorio ed il numero degli abitanti ? 
Voi dareste un fondamento mobile, come la 
sabbia del deserto, al diritto, facendolo. di- 
pendere da condizioni esterne, che in niun 
modo possorio variarre il principio ed inde- 
bolirne la base. 


L'esercizio ‘del''diritto d'ingerenza: nelle | 


faccende della comune patria non' dipende 
che dalla coscienza, dalla posizione politica 
e dalle tendenze di ciascuno stato. Il Pie. 
monte ha compreso quel diritto nel signifi - 
cato nazionale, vero, ampiy e logico, ma 
l’ha mai contestato a Napoli, a Roma, a 
Toscana, a Modena, a.Parma? L'ha conte- 


stato nel congresso all’Austria stessa? Pure ; 


riguardo all'Austria sarebbervi ragioni pre- 
valenti per eontenderglielo , ‘àvvegrinchè 
essa abbia interessi apertamente ostili .al- 
‘ Italia, regga un’impero per. sette ottavi 
non italiano ed abbia sempre sacrificati agli 
altri suoi déininii la porzione di provincie 

italiane soggette alla sua signoria. 
L' initervenzione dell'Austria in Italia non 


è perciò mai stata, nè sarà mai imparziale, | 
ron è mai stata }'nè'sarà“imai ‘utile alla ci- | 


viltà italiana; nè favorevole alle .popola- 
zioni. Essa restringerà il suo ufficio ad im- 
pedire le riforme, finchè è.ip tempo di pre- 
venirle, a contrariarle, quando son fatte, a 
suscitar disordini, per ispaventare i principi, 
dividere i popoli, scompaginar: i. ‘partiti e 
trar profitto d’ una ‘imalaugurata condizione 
di cose, che non ha altro sostegno ‘che l'Au- 
stria stessa. MIAO; 
L'inigerenza dell'Austria if Talia è so- 
spetta non solo nella penisola, ma all'estero, 


ed a quest'ora non y'ha uno stato in Europa, | 


che non sta persuaso non. potersi dare a’yot 
ed alle promesse. dell'Austria intorno alle 
cose italiane il menomo peso, e non consi 
deri comò, pericolosa. un'ibgerenza respinta 
dalle popolazioni, avvilitrite de' governì che 
‘ accettano, ‘perturbatrice ‘ovunque. 
Tale situazione è conseguenza îmmediata 
della politica posizione dell'Austria, della 
struttura dell'impero, oppure della rivalità 
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uanto più crescono le applicazioni della sco- | 


perta dell’eletirticità, sembra che e (anto più si 
ingrandisca il campo ) 
illedi aeinpice maggiore. Noi non abbiamo vo- 
luto.in, queste miscellaneè prendere parte alcuna 
alla grave disputa insorta in questi giorni in 


proposito del telaio elettrico-fra il signor Bonelli | 


ed il signor Dovincenzi; suo meccanico; il quale 
lavorò sì a lungo intorno appunto. al telaio elet- 
trico: I fatti dimostreranno se veramente questo 
telaio ‘abbia ‘a reputarsi ‘come un ‘balloeco' scién- 
tifico., 0 se debba riuscire lun potente’ aiuto ai 
tessitori. FE e 

Intanto. noi. stiamo sempre aspettando ed al- 
frettaudo col desiderio la descrizione scientifica 
della nuova pila del professore Selmi, e siamo 
lieti di sapere nen avere nulla di comune con 


loro e se ne prepari un | 
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| del Piemonte 1g 
fluito assai # 


, ifchiara delle 
cose d’Italia pel bene. talia, ed 1 dani 
| che .anzi derivano dalle .sue “eopdigiogit, 
danni che si manifestano; calle:agitazionik è 
| coi.moti rivoluzionati y: mail; governo! 
Vienna, se può ‘simtilate lai fontè del'm 
non può disconoscere che la ‘Sta impo 
bilità al bene proyicne.idirettamente «trai 
necessità in cui si trova di seguire una po» 
litica antitaliana e dall’avversione dei. po- 
poli italiani allafsua dominaziune. 
La Gazzetta Universale d'Augusta fa nei 
suoi carteggi contendere al Piemonte il di- 
‘ritto d’ingerenza non/solo dall'Austria, ma 
da tutti gli altri governi d’Italia. Qual me- 
raviglia !iNoî avremmo ragione di ‘stupire, 
| se avvenisse altrimenti: L'Austria non am- 
mette quel diritto ed avranno ad ammetterlo 
gli altri governi che dipendono da lei. o si 
ispirano ai suol.consigli e seguono la sua 
| politica ? | 
Lo stesso giornale annunzia cheil governo 
i napolitano è disposto ad accettare i buoni 


uffici deila Francia e dell'Austria, ma re- | 


spinge assolutamente l'intromettersì dell’In- 
ghilterra e'‘del Piemonte. Quanto alla prima, 
il governo di Napoli non può riguardarla 
‘(come potenzaamica, e quanto al Piemonte, 
‘ il re di Napoli possedendo maggior territo- 
rio e popolazione italiana che il re Vittorio 
Emanuele, crede di avere più diritto di lui 
‘ di farsi ì rappresentante e l'avvocato del- 
l’Italia. i i 
Voilà une bonne raison! Il re di Napoli 
ha sotto di sè uno stato di 8,600,000. abi- 
tanti, e Vittorio Emanuele non regna che 
supra 4 milioni e mezzo d'italiani. Questa 
differenza è tutta in favore del re di Napoli, 
se.i-numeri.fossero tutta la.scienza della 
politica e. del governo degli stati. Ma il 
reame di Napoli ha per la sua postura geo- 
grafica all'estremità meridionale dell'Italia, 
la stessa importanza. politica del regno di 


Sardegno, circondato dalla Francia, dalla | 


Svizzera e dall'Austria? E quando pure, l’a- 
vesse , perchè il re di Napoli.non se ne; è 
giovato ?. Se. crede di essere il rappresen- 
tante e l'avvocato d’Italia, perchè. non lo di- 
| chiara. solennemente alle potenze? Teme 
forse. di non essere. ascoltato? Crede che 
non sia prudente ad un accusato ‘dinanzi 
all'Europa il farsi accusatore? 
Se wha cosa cherattristi maggiormente, fra' 
| molti malî che affliggonl'Italia, è senza dub- 
biolastenilitàdella politica napolitanarispetto 
all'Italia. L'estensione . del. dominio. messa 


a ragguaglio del niun'influsso che eser- | 


cità; aecresce'le colpe detigorerno e'dimo- 
stra ‘bbmé stolîda sia la ‘pretensione attribui- 
tagli dal foglio d'Aùgusta. 

‘Ma perchè gli altri stati italiani giegano 
al, Piemonte la missione nobile e generosa 
che ha assunta, cessa il diritto ? Se bastasse 
il'niegare' un diritto per.condannarla e chia- 
rirlo nullo, che niai sarebbe del giure pub- 
blico e della morale? Il diritto sussiste da 
pet sè è sì esplica e svolge secondo che le 
cirtostanze sono propizie od avverse, senza 


I quella di duò fisici francesi ( Thiers e Lacassa- 
gue ). annubziala quasi contemporancamente. 

"© Di un importante sperimento , anzi di una 

| serie di sperimenti che presentato in alcune 

| parti inolta novità troviamo una descrizione che 

| cì piace qui trascrivere : 

| 


«In uno di questi giorni al collegio di May- | 


nooth .si radunò una eletta brigata; di cui facea 
parte anclie l'arcivescovo di Dublino, per essere 
Spettattice degli esperimenti che il rev. dottor 
Callan, insigue professore ‘di fisica , offerse di 


Questa batteria, dì recente invenzione del delto 
professore, consisteva in 175 celle ;, contenehti 
| un.egual numero di lamine di zinco, collocate 
{ in mezzo di due lasirè di ‘feri05 ‘il Avido ec- 
citante era una semplice mistura di ‘acido’ sol- 
| forico, e. una soluziohé di- sale comune. Il pro- 
fessore, dopo avere dichiarato che una batteria 


in-tal modo costruita métte ‘in movimento una 
quantità di elettrico inaggiore di ‘quella ‘tti si 
potrebbe gttenere da una ‘batteria di ‘due fluidi 
e di uguale superficie, sebbene non abbia forse 
(fuori. di certi casi) uguale: inténsità ‘ proce- 
dette a dimostrarne la potenza. Posti a contatto 
sulto l'acqua î due poli dell batteria*termirunti 
în) punte' di eoké, ‘si sviluppò una splendida luce 


i, compreso le. 


| 


| 
: % rara | 
esper la prima volta uno stato italiano ebbe 
1) 


presentare. con una potente batteria galvanica. | 


erto* È che l'opposizione ed il facile metodo di di- 
ana 3 


sconoscerlo, ne scemi punto l'autorità. 
D'altronde la quistione che ora sì àgita è 
quistione di fatto..Fu riconosciuto nel Pie- 
monte questo diritto di parlare in nome d’1- 
talia?.Sì.: Francia ed Inghilterra, Russia e 
! Prussia l'ammisero, le une;esplicitamente | 
le altre. non, facendo obbiezioni: Le grandi 
potenze adunque compresero e fecero com- 
«prendere che dove è il Piemonte è l'Italia, 


| facoltà di alzare la:voce per' tutta la pe- 
| nisola. 
| VI Sofismi più sottili non distruggone questo 
| fatto. È ‘doloroso che in Italia non siavi al- 
tro governo che. sì creda italiano ed abbia 
a cuore il bene. della penisola, ma dal male 
esce alora il bene ed i popoli italiani, ap- 
prendendo chi sia che ne assume le difese 
edraccetta pel suo:risorgimento. un’ardua 
missione , e chi siano. coloro. che. sono | 
contrari, potrà col. suo senno regolarsì al- | 
| lorchè siano favorevoli le circostanze è ppo» | 
il 
| 
il 
il 
| 


speri gli eventi. 


ALtEANza £ proteTToRATO. leri abbiamo 
detto che l'Austria sta implorando il protet- | 
torato ‘della Francia e che questo risultato | 
della politica austriaca non era tale da con. | 
ciliare a quel governo il rispetto e la stima | 
delle popolazioni.. (Quale. giudizio severo 

| 
| 


infatti: non devono aver fatto.i popoli sog- 
getti all'austriaca dominazione .di quella 
condotta politica ‘che valse, ad un tempo 
un'ingente spesa, la perdita’ di ‘trenta’ 0 
quaranta mila uemini periti di disagio edi 
peste, ed il disprezzo delle nazioni combat- 
tenti delle quali non si è saputo nè affron- 
tare le armi, nè meritarsi l'amicizia. Ma 
questo .contegno poco animoso durante la 
guerra..è diventato assai più umile dopo la 
conchiusione della pace e non a caso ab- 
| biamo adoperata la parola protettorato per | 


| indicare. il genere di relazioni che l'Austria | 
| cerca-dì stabilire colla Francia. 
L'ambasciatore d'Austria presentando lè 
sue credenziali all'imperatore Napoleone 
| parlò d’alleanza intima fra l’Austria e la 
| Francia, e se l'imperatore non rispose, a 
quella insinuazione, ciò sarà forse addivenuto 
| dall’intendimento di rettificare una espres: 
sioue inesatta che non esprimeva ia alcun 
modo la vera sostanza della cosa cuì mira- 
vasi dall'ambasciatore austriaco. Le al- 
leanze:ssi combinanoordinariamente per uno 
scopo determinato e richi*ggono, nelle parti 
che le contraggono ina’ adeguata, se non 
uguale corrisponsione di sacrifici e di mezzi ? 
diretti allo scopo medesimo. 
Quando le potenze occidentali ‘erano in 
guerra contro la Russia era possibile l'al- 
i leanza dell’Austria con esse, perchè v'era 
| infatti la possibilità di un aiuto non indiffe- 
| rente..Il. governo di Vienna, se, già fin.dal 
prineipio della quistione orientale, avesse 
dichiarate. francamente e risolutamente la 
sua intenzione di unirsi colla Francia' e 
coll’Imghilterra ‘avrebbe forse impedito la 
guerra, perchè la Russia sarebbe stata con- | 
| dotta a più prudenti: consigli, senza pér 


e 


la quale, venendo gradatamente disgiunti i due | 
| poli, formò un,arco sfolgoreggiaute  più:che la 
| luce del sole. Questo fulgore nén era proveniente 
i da combustione, poichè il eoke non'abbruciava, 
{ sebbene seguisse una trasmissione di materia da | 
tun polo all'altro sotto forma vettificata. | 
« Pogcia il professore ‘procedette a mostrare | 
la potente ‘azione ustoria : della batteria sopra 
vari metalli. Una grossa verga di ferro, della 
lunghezza di aleuni pollici, fu abbruciata in meno 
| di un minuto, spargendo vivissime scintille: una 
verghetta di rame dello spessore di mezzo pol- 
lice, fu canvertita in vapore, e ‘altri metalli fu- 
| rono fusi od arsi collo sviluppamento di Juci 
| variopinte e ‘sfolgoranti. Il dottor  Callan fere 
| quindi molti piacevoli esperimenti con us pola- 
roscopio e un micrescopio, illuminati colla luce 
elettrica, dopo di che chiamò l'attenzione all'ap- 
| parato elettro-magnetico di Rumkorf, il quale 


Ù 


non è altro che una modificazione di una mac- | 


| 
| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 


Ne'mostrò uno da lui recentemente costraito, il 
quale posto in comunitàzione ‘con due coppie di 
lamine motalliche può dare’ tba' sciatilla’ ‘della 
lunghezza ‘di on mezzo ‘ pollicè, a pro: 
Quale effetto si torrebbero ron mieno di 60,000 
Ja INFO! ARIE SRI AI RR 


ine ‘combatte di continuo la 


| a quello di Francia? 


china somigliaate da Jui inventata nell’anno 1837. | usare 


Pot | tl 


‘ad un, giorirale tedns 
BRA; pini 


det Glomale. i 


ciò avere così gran motivo dì. mafeyolenza 
verso della sua beneficata. Ma'ora che la 
pace colla Russia è conchiusa; ora che pè 
a Pietroburgo, nè ‘a Parigi.sì pensa a sin- 
novare le ostilità, quale potrebbe essere il 
beneficio che la Francia, ricaverehbe dalla 
sua alleanza coll’Austria? —. —  uurota 
Noi vediamo bensì.da questa unione rassi - 
curata la dominazione austriaca tanto verso 


|1 suoì limiti.polacchì ‘che italiani : noi ve- 


diamo cofeesso all'Austria il beneficio del 
tempo, mnediantelil quale’ si lùsinga di pas- 


4 sAre quest'epoca per lei \affannosa, ma il 


corrispettivo, per la Francia noi non sap- 
piamo vederlo; .anài vediamo per questa” 
tutto;il danno, perchè. l'accordo coll’Austria 
paralizza da ogni.lato‘la politica francese, 
più ‘legittima 
influenza. pride 

Fia Francia non ha bisogno dei, soldati 
austriaci, perchè ne ha abbastanza dei pro- 
prii e nulla, fuor. di qualche migliaio di sol- 
dati, l'Austria può ofterire alla.Frascia; ben 


| inteso che anche in questo caso sarebbe ne - 
| cessario prestarle, ovvero meglio donarle il 
| danaro per mantenerli. In questa condi- 
| zione di-osé adunque non è n’ alleanza 


maun protettorato quello che l'Austria ago- 


| gua € non sappiamo se il vanto di averla 
| protetta sia tale per la Francia.da controbi- 


lanciare tutti i pregiudizii che ng discende: 
rebbero.. ioni emigranti ay 
L'imperatore Napoleone»ha. creduto al- 
meno necessario! che il. caso meritasse di 
essere considerato alquantore quindi: lasciò 
senza risposta diretta la commovente ora- 
zione del barone Hubner. Forse avrà pen- 
sato che un protettorato verso uno stato, il 
quale, per la sua costituzione, è un eterno 
impedimento ad. ognì progresso più. saero- 


i santo e più legittimo dell’ Europa verso un 


migliore avvenire, poteya. essere più spi- 
noso di quello che non sia il protettorato «di 


| un piccolo paese innocuo: forse avrà pensato 
| che il protettorato era più veramente in pro 
| diuna famiglia al cui interesse sono sacrifi- 


cati gl’interessi di 36 milioni d' abitanti, e 
nelle sue reminiscenze avrà trovato ‘che 
questa famiglia men d'ogni.altra ‘meritava 
la sua fede: forse finalmente, avrà; deside- 
rato, prima di accordare questa. protezione, 
che le cose si chiamassero col loro nome e 
quindi sentendo la parola intima alleanza 
avrà detto a se medesimo: So benissimo 


| tutto quello che guarentisce l'imperatore di 


Francia all'imperatore d'Austria s ma «che 
cosa pui guarentirà l'imperatore. d' Austria 
0 
Moxatira” prLL' Austria Si legge ‘nel 
riere italiano : de 


leri l’altro abbiam pubblicato nei, Corniere , 
dietro ‘la Aufogr. Corr. la notizia che e quanto 
« prima si avrebbe dalo mano al rimpiazzo dei 
« posti vscanti della guardia nobile italiana e alla 
< ricostituzione della sciolta’ guardia nobile un- 
gherese. ‘> Veniamo ‘ora a rilevare da fonte di 
piena fede, che una tale notizia manca del tutto 
di fondamento. All'incontro crediamo polar as- 
serire che S. M. con ‘sovrana risoluzione 7 sag- 
gio decorso ordinò ché col 1 giugno seguisse il 


dr - 
lO 


Il molo positivo onde sono annunziati questi 
notevoli sperimenti, ci fa credere non solo che 
siamo, cosa Vera, ma eziandio che possano ès- 
sere principio di nuove scoperte e di nuove, ap- 
plicazioni della potenza elettrica. Di alcuni altri 
trovati che vennero annunziali ia modo. anto 
inileterminato non cì accadde poi udir più men- 
zione veruna, sì ché per avventira fu ono illu- 
sioni di qualche imperfetto sperì Du ore. Così, 
per quanto è a nostra conoscenza, avvenne” di 
una invenzione di uh certo Puls che nella “ de- 
scrizione che se ne faceva sembrava somigliare 
alquanto ad alcuna delle ‘èsperienze, che abbia- 
mo accennato qui sojra, fatte dal dotiore Cal- 
lan. Non siamo pertanto ‘iti istalo di giudicare 
se l'invenzione di questo Polk abbia. relazione 
con quelle e ci bastérà ripetere ciò che né fu 
scritto or fa alcuni mesi! (0. 

Ecco lo precise parole: 


n MIRA SII PARLO 
« Tornasi a parlare di nuovo dell’ 


ell'acqua per produrre una' Juce eguale a 
della det galo SU an mezzo Schain Fox 
‘Coma è nol , dicevasi ro un ang che 
ino” ò di nòme Francesco . ia vivente ‘in 
re fatta questa sco ; Seri esÌ ‘Ora 


SLI 


5 SI 


della ungherese. ordinando.in:pari. tempo che i 
l'ispettivi paesi fossero sollevati dall'ulleriore pa- 
gamento delle contribuzioni fissate pel manteni- 
| mento delle guardie suddette. 


Le guardie nobili, italiana e ungherese, | 
Ì 


furono soppresse di fatta per gli avvenimenti 
del 1848, e d'allora in poi non furono più 
ripristinate. Dalla citata notizia del Corriere 
italiano-risulta-però che i rispettivi: paesi 
hanno dovuto continuare a pagare le con- 
| ‘tribuzioni fissate” pel mantenimento delle 
‘guardie suddette sino all’epoca presente. È 
‘questo ‘ùn' muovo saggio della moralità del 
| governo austriaco che ha èsatto perotto anni 
una ragguardevole speciale imposta a titolo 
di mantenimento di istituti che ‘ron esi 
Stevano. 


» 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Gon ordini ministeriali delli 26 è 97 maggio 
8bbe luogo nel personale delle contribuzioni di- 
‘. ‘elle il‘ movimento seguenle : 

Remusati Giuseppe, esaltore 3 Strambino , col- 
«focato in aspettativa a seguito di sua domanda È 

. Dionisio Camillo, esaltore a Bioglio ; traslocato 
a Candelo; — i ; 

Caraccio Basilio, esattore a Spigno, traslocato 
‘a Bioglio; 0 
« Ajassa Federico, Verificatore, a Santhià, nomi- 

Nato esattore, -e destinato a Spigno; 

Rotondo Bernardo, esaltore a Calangianus, ie- 
Slinato a fare le veci di verificatore è Santhià. 
: »778. M..ha-fatto le seguenti nomine e disposi- 
zioni : 


rà 


-lotale-scioglimonto-della-guordia-nobile-italianze e | 


Con decreti del 26 maggio 1856: 
Randone Gioanni Battista ». Sollosegretario vel- 
luditorato di guerra e marina della divisione di. 
' Génova, nominato segretario nello stesso ufficio. 
È Con decreti del 1° giugno: — 
| Negro Giuseppe, furiere maggiore nella compa- 
gnia moschettieri , promosso sottotenente nella 
alessa compagnia ; ; È 
—. Cusani.Confalonieri marchese Ippolito ; 
giore nel reggimento Savoia cavalleria, 
in aspellativo. per riduzione di COLTO ; 
Incisa di S. Stefao eav. Benedolto., capitano 
‘ addetto alla scuola militare di cavalleria, id. id. ; 
. _ Bacon cav. Ludolfo Franceseo, sottotenente nel 
1° reggimento di fanteria collocato in Aspettativa 
În'seguito è sua domanda per motivi di famiglia; 
Massa Francesco Pietro + .velerinario in primo 
nel reggimento Savoia cavalleria , collocato ‘in 
aspellatliva per riduzione di corpo; 
Jabelot. Ferdinando, veterinario in secondo nel 
feggimento cavalleggeri d'Aosta, id. id.; 
Lamberti, Edoardo, veterinario in secondo nel 


(nag- 
collocato 


reggimento cavalleggeri. di Saluzzo, id. id.; 
. Perle Giuseppe, capitano Nello stalo-maggiore 
delle piazze, addetto al comando Militare della 
provincia di Cagliari , ammesso in seguito a sua 
domanda a far valere i suoi litali pel consegui- 
) mento della pensione di giubilazione; 
Margaria. Pietro, luogotenente nel reggimento 
Nizza cavalleria, id. id.; 
Faccio Felice , luogotenente guardia anziana 
nella, compagnia. guardia del corpo di S. M., 
id. id; ci ; 
Pallavicinì marchese Cesare, capitano nel corpo 
“ reale d'artiglieria, ora in aspeltaliva, dimesso in 
Seguito a sua domanda - ' 
Regge Angela, vedova del luogot. in riliro Gio- 
vanni, Baltista. Demora., ammessa a far valere j 
suoi titoli pel conseguimento di un’'annua pen- 
sione vitalizia; ; 
© Alimondi Carlo, orfano del luogot. in ritiro Ip- 
pollto, ammesso A far valere i suoi titoli pel con- 
Seguimento' di uf annuo sussidio: 
* Morino, fratello è Sorella‘, orfani di Franeesco, 
guardarme in Tiliro, ammessi a far valere i loro 
titoli‘ per il conseguimento di un annuo sus- 
‘sidio; 
‘ Perétii Edoardo, commesso di seconda classe 
nella atmministrazione delle sussistenze militari, 


=_—————mmceeeeeeee 
esso fatti, e fu migliorata nel più mirabile modo. 
L’inventore intende di fare un esperimento in 
grande con un gazometro onde provare in pratica 
l'attitudine della sua luce ad illuminare le con- 
trade. » i i 
Quantunque ,, come bèn si vede, non dicasi 
che l'agente principale per ottenere questa luce 
gia l'elettricità, pure se il trovato è yero, ci sem- 
bra molto probabile che a lei si debba. Ma la- 
sciando questo he per ora sembra ancora un | 
Segreto, diremo degli sperimenti dei due fisici 
francesi Thiers e Lacassagne, già noti per altre | 
invenzioni (tra cui la pila ricordata più sopra), | 
coî quali mostrarono un loro sistema speciale 
- per ottenere l' elettricità. con poca spesa. e per | 
giovarsene appunto, ad e ill minare. Si sono (già 
vedule da parecchi anni in quasi tutte le città | 
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di notte alcune strade nelle quali si doveva con 
RO GA TT » ela 


" SETOTTE uesta luce non resero possi- 
Sile Moira 0 clone uso. Ora i signori 
Thiers e Lacassagne hanno Aovato modo di di- 


stribuire a 


L'Opinione ,, Giornale politico 


riorasservizio «im seguito a sra domanda. “@ 
È ° 


i i Essi 


"Re ATTI! DIVER o } 
Consiglio dei ministri: Questa imailina SM. ha 
presieduto il consiglio dei ministri. \ 
, Notizie diplomatiche. {l cavaliere generale Da- 
bormida » brovandosi il 30 maggio scorso di pass 
saggio a Berlino, fu ricevuto in udienza partico. 
lare da S. E. il barone di Maateuffel , presidente 
del ministero di stato e ministro degli affari esteri 
di Prussia. ) 

L'onorevole generale ebbe pure l'onore d'ossé- 
quiare il giorno dopo S. M. il re Federico Gugliel- 
mo, che lo accolse con molta bontà e tà invitò ad 
una fesia preparata la sera stessa nella reale resi- 
denza di Potsdam; (Gazz. piem.) 

MINISTERO DELL'INTERNO. 

Circolare ai:signori intendenti i 
relativa alla sessioneordinaria dei consigli 
provinciali e divisionali. 

Dopo le particolareggiate direzioni che il mini, 
stero dell'interno impartì negli scorsi anni ai si: 
gnori intendenti generali è provinciali intorno alla 
formazione dei bilanei e dei conti divisionali poco 
rimane da dire su questo argomento; il sotto- 
scritto pertanto si limita a fare în proposito le se- 
guenti avvertenze. 

(Sollecita ‘trasmissione ai dicasteri compe- 
tenti dei bilanci generale e stradale e dei conti 
delle divisioni). — Lo séopo che il governo si è 
prefisso accorciando la durata dell’ annata finan- 
ziaria per le divisioni è provineie, ed anticipando 
la riuiione periodica der loro rappresentanti, si è 
quello di render possibile l'approvazione dei bi. 
linci prima che cominci l'esercizio a cui si rife- 
riscono. Quesio scopo però non potrebbe essere 
Faggiunto qualora i signori segretari dei consigli 
divisionali ritardassero, come in molti loghi ac- 
cadde, la consegna dei verbali delle sedute dei 
consigli stessi ai rispettivi uffizi d'intenienza, e 


questi dal loro canto soa fossero solleciti a tra- 


Smettere tanto il conto quanto il bilaneiò ai dica- 
‘steri cui incumbè di ‘promuoverne | approva- 
zione. Go ; % 

Lo sefivente ama lusingarsi che basti l'aver ine 
dicato queste cose per ottenere che gli uni e gli 
altri cooperino, in quanto li concerne, ad oitenere 


il risultato chesi ha in mira, il quale torna glove- | 


vole al buon ‘andamento del servizio, è nel mede- 
simo tempo ai contribuenti, i quali verranno chia- 
mati a pagare i tributi nella misura che è stretta: 
mente richiesta dalle risultanze dei bilanci divi- 
sionali. 

(Limitazione dei mutui passivi che venissero 
deliberati): — Più volte è avvenuto chè divisioni 
e province hanno chiesto la facoltà legislativa di 
incontrare mutui passivi per coprire non solo le 


spese che eccedono il limite ordinario‘della rispet- | 


tiva imposia, ma sì ancora una parte dell’imposta 
medesima. È principio di buona amministrazione 
che si abbia da ricorrere al credito nelle circe- 
stanze soltanto in cui le risorse ordinarie non ba- 
stano a coprire le spese determinate, ed in quella 
limitata misura che si presenta necessaria dopo 


‘ esaurite inlieramente le risorse predette. Conviene 


pertanto che le domande di mumi passivi siano 
listretle a quella somma che rimane scoperta dopo 
esaurita l'imposta, sia comune, sia speciale, recata 
al suo limite non massimo, 

(Spese relative ai mutui deliberati nella ses- 
sione da stanziarsi nel bilancio più prossimo). 
— I prestiti eosì deliberati, atteso il considerevole 
spazio di tempo che si richiede. per ottener la re- 


lativa autorizzazione legisfativa, e la loro conces- | 
sione per parte della cassa centrale 0 di privati, | 
che quando. . 


non possono effellivamente riscuotersi 
è già trascorsa una parte, talvolta tonsiderevole , 
dell'anno al quale si riferisce il bilancio nel cui 


allivo figuranò i corrispondenti capita. Quindi è | 


che nell’anno stesso non può scadere nessuna rata 
di estinzione, ed un.solo semestre d'interessi può 


maturare, motivo. per cui occorre stanziare per | 


tale oggetto fra le spese del bilancio medesiuio la 
somma che corrisponde a cotslì interessi sol- 
tanto. 


costrutto per dirigere , e misurare le correnti 
elettriche fu denominato regolatore elettrome- 
trico: le sue funzioni si equilibrano per wia di 
cambiamenti di resistenza che avveilgono in tempo 
utile nello strumento stesso e producono una 
intensità di luce determinata prima, 

I conduttori principali della pila attraversano 


questo strumento € poi suddividonsi in parecchi | 
altri conduttori più tenui, fra i quali sono collo- 


cati i reostati fatti per dare una maggiore 0 
minore resistenza alle correnti derivate, sia per 
equilibrarle, sia per dar loro «quel grado che si 
vuole d'intensità elettrica. È : 

Le prove éhe ‘si sono vedute di questo nuovo 
sistema superano ciò che si era fatto per lo _in- 
nanzi e mostrano ghe non si può omai credere 
lontano il giorno in cui l’i}JJuminazione elettrica 
cessando di essere, quasi diremmo, um Jusso della 
fisica, sarà un mezzo quasi comune. e famigliare 
Spe illuminazione. a a 

+0ra, senza abbandonare il maraviglioso campo” 


dell'elettricità, toccheremo di un altra scoperta 


‘che si vale di questo nuovo elemento posto dai 


Volta a disposizione dell'uomo. 
Noi l'abbiamo, è.vero, dadicata altra volta, ma 
senza dirne l’autore, lo tacevano .i gior- 


Rali onde l'avevamo attinta. E quantunque la 


(Trasferimento di spese dal tit. 1 al tit. 2 det | 


‘oraesospeso: alli piaga =" disbensato da ufle: bilemeio). — Te spese di bollo deî:ruolidelle con. | 


-tribuzioni per-ia 


I parte afferente atle:divisioni, la 
npa degli atti 


“Melfdonsigli divisionali, il rim- 
di verificazione delle misure provinciali, della leva 
Militare, sono spese continuative , è quindi trove- 
rebbero più'opportuna sede fra le ordinarie. 

Sarà pertanto il caso ii allogare le 
«alla. Gstegoria 10-@ Fultita all'art © bis deltitca- 
légoria 5 del tit. I del bilancio generale. 

(Cifra dell'imposta comune e speciule da de 
Seriversi nei conti amministrativi). — Coi rego- 
datnenti emavali pér cura del ministero di finanze 
essendo stato stabilito che gli esattori sono conta- 
bili di tutte le summe'toro datè in riscossione per 
‘mezzo dei ruoli prinefpali, supplettivi è comple. 
‘mentari, avvertiranno i si 


ignori intendenti gone. 
rali di descrivere nella colonna:6 della parte attiva 
sdel conto per 


titolo d'imposta, sia comune; sia 
‘speciale; delle provificie , quella somma che per 
ES corpo morale è rappresentata dal mon- 
“fare riunito delle enunciate ‘tre spocie di ruoli, 
cosa questa che buon ‘numero’ di È 
ha ommesso di fare nel rendere il 
cizio 1854. 
(Patrocinio dei 
educazione correzionale). — 
di beneficenza, che onorano la 
quella che: per lo scopo, cui tende, e'péi Vantag- 
giosi suoi effetti si presenta meritevole di maggior 
favore, è la Società reale di patrocinio dei gio- 
vani liberati dalla casa di educazione corre- 
zionale eretta col R. Biglietto de!:21 novembre 
1846. 


amministratori 
conto dell’eser. 


Fra le istituzioni 


vtenuti in questo decennio ha testè deliberato di 
estendere la benefica sua azione ai ‘minori di 25 


di pena; per quanto ciò sia conciliabile coi suoi 
mezzi finanziarii. 


neroso intendimento, il sottoscritto crede oppor- 


provinciali e divisionali i regi commissari li in- 


che riconoscano essi pure lo scopo'eminentemente 
utile e sociale di questa istituzione, e l'itfteresse 
che qualunque località dello Stato ha 
speramento. $ 

Persuaso che ianto i signori iptendenti generali 
quanto quelli di provineia adopereranno in modo, 
ciascuno per ciò che Jo riguarda, da rendere 
bilane: di cui si tratta, lo scrivente li ringrazia 
cui saranno per fare prova anche in:questa cir- 
costanza. 

Torino, addì 4 giugno 1856, 


Il ministro 
RATTAZZI. 
Corse di cavalli a Vercelli. Fu giorno di splea- 
dida festa per Vercelli quello di. domenica 8 cor- 
rente, in cui vi ebbero luogo le corse dei cavalli, 
secondo le deliberazioni della’ società nazionale, 
L'amplissimo anfiteatro che vi fu apposilamente 
costrutto era tutto d'intorno occupato da Spettatori. 
Se si avesse a giudicare della popolazione di Ver. 
celli da. quanti erano convenuti alle corse, può” 
dirsi che domenica era più che iriplicata. Lo-spet- 


i.tacolo era oltremodo soddisfacente per l’\eletta | 


schiera di gentili signore è di forestieri accorsi 


Nel palco reale era S.A: R. it principe, Eugenio 
di Savoia Carignano, il presidente del consiglio, 
| l’intendente della divisione, deputat- della pro- 
vineia, ed altri invitati. ’ . 

Tutta quella popolazione, lerminaie ie corse, si 
ricondusse in Vercelli, e. non eravi vis che non 
| fosse percorsa da buon numero di passeggieri: le 

principali ne erano stipate. i 
| Ad accrescere lustro alla festa, la sera vi fu il- 
| laminazione al teatro, musiea della milizia in 
piazza e ‘ballo #I casino. 

Non ricordiamo altra occasione, nella quale siano 
| accorsi tanti forestieri in Vercelli: il municipio 
| non draseurò dal canto suo nulla che polesse ron- 
| tribuîre all'ordine ed al buon esito della' festa. 

La slrada ferrata di Novara ebbe Un movimento 


| così da altre parli dello stato come‘dal Milanese. | 
| 
| 


motizia non sia nuova, non trattandosi di cosa 
politica, non inerescerà ai nostri lettori averla 


anche tardi, molto più quando possiam dir loro | 


| che ulteriori sperimenti hanno dimostrato vie- 


meglio Ja bontà e l'utilità di questa invenzione | 


| italiana la quale è capace di molte nuovissime 
| applicazioni alle arti ed all’industria. 
! - Ecco ora la descrizione che ne fu data: 


è in questi ultimi anni ocsupato ir Londra di fisica 
| edi chimica tecnica con un'operosità degna del 
‘ suo bellissimo ingegno e dei suoi studi anteriori, 
| e.con ciò è riuscito a fare una nuova applicazione 
! dell’elèilvicità. Si tratta di convertire in parec- 
i chi,minuti un'incisione in rilievo, un disegno 
| qualunque fatto con un corpo grass, bituminoso 
| 0 “resinoso. su dat andoa rali; e special- 
‘ mente sul zinco, Dopo di ciò egli 
È Dai con ua metodo speciàiè, è infine la sot- 
| Aonone all'azione; elettrochimica ; ed ecgo pain: 
‘ cisione in rilievo, che rappresenta i tralli più 

minuti ie: disegno. falto. Si noti. intanto quale 

differenza corra tra la litografia e la, xilografia 
| da una parte, e l'elettrografia dall'altra. : 
| tima, consistendo in linee rilevale, è simile a 
| tanti caratteri di stampa composti insieme: onde 
supera la litografia, perocchè con questa si pos- 


baiiso delle quote: îies gibili, è finalmente + diriui' 


le tre prime 


giovani liberati dalla casa di | 


civiltà moderna, | 


Animata la sbeietà dagli ottimi risultamevti ot | 
anni liberati da qualunque carcere giudiziario e‘ 


Ma essendo questi a gran distanza impari al ge-. 
tuno che. nella imminente sessione dei consigli | 
vilino a fare lo stanziamento di qualche somma | 


con questa destinazione, e ciò nella persuasione | 


pel smo pro- i 


sempre più lodevole la compilazione dei conti e | 


anticipatamente dello zelo e dell’ intelligenza di | 


« Il sig. Deyincenzi, ex-deputato napolitano, si | 


prepara questa | 


est'ul- | ‘giudicata che la 


| ; ni GUI 


Straordinario di viaggiatori ed incassò probabil- 
«nente if-un giorno quanto rin una Settimana. Al 
premio di 500 lire assegnato dalla società. della 
via ferrata per le eorse, è stato quindi largamente 
limunerato. : , 5 

Bachi da. seta. L' ingegnere Somonzi da Cre- 
Mona ei descrive a Iungo-la:provarda lui falta per 
Cinque avni consecutivi, di somnvinistrare ai ba- 

chi da seta della quarta tior di farina invece vi 
|. foglia, di. gelsi per.circa.cito-giorni.-Egli dice che 
| con Quindici libbre di farina per ogni oncia in- 

vece di dodiei Tubbi di fegliatsi ha un notevole 
risparmio di spesa, e che olive a ciò il baco si 
conserva più Sino ela seta del bozzolo si svolge 
| più facilmonie, andandone nereiò in iscarto una 
(quantità minure.-Noi stiminino utile ricordare in 
questi giorni un simile sperimento che altri potrà 
‘Tinnovàre 6 vedere se dia per ogni parte il'desi- 
«derato compenso. Veramente questo tentativo noa 
è nuovo... ma Sono-molie le cose cheisittetitano 
superficialmente, poi si abbandonano, fino a che 
< Don vi pon mano. qualche «Uomo sperimentato ed 
autorevole il-quale ne dimostra l'utilità pratica è 
trascina glialtri col proprio esempio ad accogliere 
| nuovi metodi. 

Pubblicazioni. Ml Sig. Giovanni Marzoraiti ha 
dato fuori pei tipî del Favale un volumetto di quasi 
trecento pagine, intitolato : Dizionario generale 
| dei comuni d'Italia. È uu libro utile quantunque 

apparentemente assai arido, Si trovano in esso 
alfabeticamente non-solo tutte le città ma ancora 
| le borgate che formano comune, coll'indicazione 
‘ dello stato e della-provincia eni appartengono, e 
| il numero degli abitanti. Lasciando stare il qua. 

dro dei vari stati italiani che accenna le loro sud- 
divisioni-e. ja popolazione, queste libro può ser- 
vire in moltissimi casi, sia per la direzione delle 
lettere, sia per alcuni fatti che leggonsi nei gior- 
| nali e via dicendo, sì che ci pare raccomandabile 
Specialmente pei gabinetti di lettura, pei giorna- 
listi e.per gli impiegati postali. 


-— Notizie Estere 


RUSSIA 

L'imperatore Alessandro II fece grazia al signor 
Bakounine il celebre pans!avista democratico,.che 
Soslenne vua parlè lanto vistosa nel 1848 e 1849 
| specialmente negli affari di Dresda dove venne 
fatto prig'oniero. Fu il di lui zio generale Mura- 
wieff (di Kars) quello ché ottenne ta grazia da 
S.-M.do ezar.. Bi 

L'affare delle nomine dei vescovi nella Polonia 
{ pare che proceda verso lo Scioglimento avendo lo 
czar trasmesso al sig. di Kisseleff l'ordine d’accer- 
tare la proposta del S; Padre perle sedie vacanti 
i nel regno di Polonia. Si diceva giù come accon- 
| seutita la nomina del padre Szymansiki superiore 
| dell’ordine dei Cappueini in Polonia ad arcive- 
i scovo di Varsavia. È 


—csyne vernmenzii nni mnerin, 

” dui Li té » s 
Notizie Ultime 
Ci dicono che nel consiglio dei ministri.sià stato 


| deciso di richiamare al. Ministero della guerra il 
generale Alfonso Lamarmora, affinchè possa va. 
SL 

| 

i] 

| 


ersi della maggiore esperienza che il suo contatto 
coi principali citi d’Europa' gli ha fatto acqui. 
stare. Crediamo che lunedì 
ripiglierà il portafoglio. 

Il generale. Lamarmora dopo'i fatti: di Crimea 
conosce senza dubbio meglio di prima una parte 
{ del personale dell'esercito t'egli ha potuto far con- 
| fronti cogli altri eserciti; e 0 modificare le pro- 
| prie opinioni o confermarsi in. esse a secanda ‘che 
| alla prova {rovò buona 0 difettosa l'organizzazione 
| da lui per lo innanzi preferita. Egli forse ora tor- 
{ merà ministro con una più sicura idea delle cause 
| che produssero la mancanzs: che sì: lamenta’ di 
{ nuova ufficial'ià per'accrescerè l'esercito’ ove bi- 
sugni, e le cause che indussero ‘ad abbandonare 
i il servigio.tanti valenti. bassi utficiali, appena ter- 
| minato, it loro lempo, cosa che nonsuole avvenire 
| negli altri eserciti, e che, Specialmente nell’artiglie- 
| ria, lascia un vuoto spiacevolissimo. 


prossimo egli quindi, 


Ì 


|. Non sappiamo a qual posto Venga chiamato il. 


! generale Giacomo Durando, ma ci piace di lodare 


| 


sono appena in un giorno ottenere 
dove coi tipi se ne ottengono ‘dieci volle tanto 
usando delle macchine d’impressione. Supera di 
molto Ja xilografia o la metallografia in forma di 
cliché per essere quivi necessario l'intaglio dopo 
! fatto il disegno, e nel caso dell’elettrografia si 
| prepara e s’incide in rilievo un disegno falto in 
| così breve tempo che se sì traltasse di preparare 
una pietra litografica. 
| Ci sembra questa unà 
| che supera di molto i Vantaggi recati alle arti 
dalla litografia: essa è rapida e” produttiva come 
| la stampa, e supera l& 
{ grafiche. Abbiamo li 
| nuti con questo sistema. ca st < © 
simi._ 


ù SPERA 
sr” Il eg vincenzi 


1000 copie, 


rapporto, ] uerel, Seguier e ‘Chevreul; è que- 
sli fisici illustri, ripetute: ‘lè. lenze con l'a- 
Into 


A bincaz 

di uno dei più abili disegnatori di-Parigi. xt. 

Chatillon, hanno. riferito Epi iii to 

© l’importanza grande della scoperta 
Derincens 


giudic memoria del 
inserita nella Raccolta dei dotti 


Trust E 
= cit it 
PANETTONE: SRL Eni 


| la-sua-nobile abnegazione della qualeha ora fa 
prova per causa di utilità Pubblica “© 
(Corrispondenza particolare dell'Opinionte); 
La Genova, 9 giugno 
rSu la stella che presiede allo sviluppo della qui- 
slinne italiana. ed esercita il suò influsso sui fu- 
turi destini della. pemisola, è quella stessa «he 
patroneggiò la nostra festa di ieri, convieì pur 
diro che il cielo parteggia vivamente per noi, poi- 
ehè i nostri più indisereli “esideri sono supera! 
dal risultato.» + k 
Incominciando ‘dal tempo, a Zove principium, 
la giornata fu jeri bellissima. La pioggia che non 
cessò di. cadore.in tutto il giorno di sabbato, si 
dileguò nella notte, quasi fosse venuta » rinfrescare 
e a togliere la polvere dalle vie. H vento che nel 
mattino soffiava con qualche violenza , ci = bban- 
donò interamente. dopo. il pomeriggio, quasi vo- 
lesse anticipatamente ‘rassicurarei dell’esito dolls 
illirminazione. - si 
{l:generale Lamarmora giunse felicemente col 
primo convoglio della ferrovia. Era accompagnato 
dal generale Giovanni Durando, dal conte Pelitti 
e da altri ufficiali di stato maggiore oltre a suoi 
aiutanti di campo. Fu ricevnto” cogli onori e colla 
cordialità che il suo grado ed il suo carattere 
ispirano, dalle primarie autorità civili è militari; 
indi a poco apparve ticl \granfsalonè del palazzo 
Uucale ove era apparecchiato il déjettner o pranzo 


È 


x luce 
‘era ia pidzza Carlo 3) 


che meglio voglia chiamarsi. 
Voi conoscete questo” monuirnto’ della gran- | 
dezza genavese e vi sarà per conseguenza ben fa-, 
cile Iimimaginare quale aspetto pittoresco ed im- 
ponente'acquistasse, ‘eircondato in*ogni punto da 
Irofei; bandiere, scudi di Savoia, i ioni; fiori, 
è solcato in tutitla sua “longhezza da due lavole 
a ferro di' cavallo che. in un baleno si trovarono 
occupale col più perfetto ordine. Il convito essendo 
offerto dall'ufficialità della guardia maziongle, ne 
occupava il primoposto il benemerito generale 
Busseti. Alla di lui destra sedeva Lamarmora, a 
sinistra Giovanni Durando e rispettivamente l’in- 
tendente generale ed il: sindaco, indi 348 nfficiali 
di guardia nazionale e dell'esercito. La serie dei 
toasts fu aperta dal generale Busseti il quale “molto. 
acconciamente parlò. dei sentimenti di edi 
fratellanza che questa guardia nazionale mutriva” 
per l’esercito e pol degniss'ao suo capo «ad onore 
; dei quaii, proponeva. analogo «brindisi che:fu ac- 
colto con universale applauso è 7 
Allora s'alzò a parlare il gen. Lamarmora visi- 
bilmente commosso, ma non ebbe pronunciato 
due parole che fragorosissimi applausi lo inter 
ruppero e ne aumentarono la commozione. Cal- 
matosi l'entusiasmo suscitato dalla: sua voce, ri- 
prese.a-parlare, masper‘la seconda-volta gli ton-” 
venne fermarsi alla prima frase, soffocato da bat: | 
limani, finehè: l'attenzione soltentrando all'enfasi 
generale, si’ ‘potò ascoltare il breve suo discorso | 
improntato dei. più nobili e generosi ‘sentimenti. 
In nome dell'esercito ed a nome proprio ringraziò 
degli onori ricevuti, disse l’armata aver fatto il suo 
* dovere, ma non ‘ancora quanto il paese aveva dì- 
ritto d’attendersi) essere sua ferma fiducia che la 
bandiera. italiana percorrrebbe vittoriosa altri 
campi, che frattanto era lieto di scorgere guardia 


nazionale'ed esercitoriuniti insieme al riobitè seopo | 


. dell’indipendenza italiana. Finì col proporre utì 
brindisi allarcittà di Genova che come il resto del 
suo discorso. fu, acculto da prolingstissimi ap- 
plausì. Rispose allora. il sindaco Elena a nomé 
della città e non con minore entusiasmo, indi la 
frega; del sermoneggiare s'impadronì del resto dei 


.corteggio imperiale roves 


i) 
i 


|.dovrebbe avere in Halia una 


, convitatie.dai generali sino ai chirurghi: dodici o 

- quindici; brindisi vennero:proposti ed accettati con 
universale consenso: fino alle 4 p.\m., ora in vui 
le mense somineiarono a sguarnirsi. 

La festa trasferivasi allora all'Acquasola. Vera- 
nente non so come sarebbesi: meglio riuscitorad 
immaginare un. più allegro e addaito tratteni. 
mento di quello che-ebbe luogo in quella deli- 


ziosa passeggiata. Sei .bande musicali erano dispo- | 


sie lungo i-viali, gli operai dell'egregio maestro 
Novella sotto un apposito padiglione facevano e- 
cheggiare deì toro canti le deliziose aiuole. Il bi 
vacco dei soldati, condito dalla più sincera gioia, 
porgeva, il.più festevole aspelto: 

Vierano rappresentate ‘tutte le armi della guar: 
nigione; in ito erano 8,800-fra soldati e sot'uffi- 
cioli*riuniti ‘at Heto banchetto. Niun disordine, 
nessuna confusione; militari e cittadini conserva- 
rono Îl più nobite contegno, e vid che è più ma- 
raviglivzo, perle huone disposizioni. prese dal nu - 


nicipio, le 16 mila è più persone agcolte nei siali | 


ebbero sempre libera comunicazione, la. circota- 
zione nou Îu giammai interrotta, è l'affollamento 
colle sue iristi conseguenze non sì riconobbe in 
mezzo a lante numero di accorsi. I soldati dopo il 
loro pasto presero a cantare le loro canzoni mili- 
litari di Crimea, interpolandule con ‘evviva al re, 
all'indipendenza italiana, a Genova, che si facevano 
più fraggrosi ; 
‘ inoca e di chi laccompagnava.= 
Hl.console austriaco, il'cui stemma protende sul- 


tiuommarala la sua inalofigià vmbra, aspettò invano | PT 
a: RIONI Hi | Insistere. perchè l'Italia sia liberata dalla solda- 1 


la MORE AIO E POSA abbaro uit dello 60ras- iestà sitanlera. È stato di moda presso i tories e 


Pavgoi ii > 3.1 È sa c0- 
la dimostrazione cotanto Vagheggiata uu sy _ 


save, la mostra cità perogni senso, non Let 
borse per: le loro inonele: Alla passeggiata niuno 
davasi per.intaso della vicinanza dello stemma 
SouBolard:: rp e o 
to silla sera l'Acquasola venne da cspo a fondo 
‘illuminata, èd io credo chè poche città risscano ad 
higuigliare è possa pretendere a superare ua' illu 
rainazione’ di pubblica passeggints disposia in 
qual modo: L'illuminazione si ‘estendeva anche 


alte case private circostanti, ma là dove lo sferzo | 


i governo 


ab 


ice. 


alle 7.e un quarto di sera. La guardia nazionale 
faceva ala da ambe le parli presentando le stmi. 
Appena i carabinieri incominciarono a mosirars: 
sulla piazza Carlo Felice leileralmente slipata, in- 
cominciarono le acclainazioni, “gli evviva, l'agi 


tarsi dei fazzoletti, le dimostrazioni di entusismo . 


che sî fecero udire finchè durò lo sfilare della va- 
rie armi, e raddoppiò al passaggio dell'artiglieria e 
bersaglieri. : 

Il generale Lamarmora per un senumentio di mo- 
destia, che éeccitò anche l'ammirazione dell'Italia 
e popolo, si astenne dal passar sotto l’arco; .egli 


colle altre autorità assisteva allo sfilare dell’ eser- 


cito dalle finestre della civica biblioteca. 

Così in mezzo all’entusiasmo dei cittadini e dél- 
l’armata finì una festa che lascerà incaneeHabile 
ricordanza di gioia nell'animo di tutti. 


Nella manovra che-recentementie fu eseguita a 
Varsavia alla. presenza: dell'imperatore di Russia 
il giorno stesso ‘della: sua partenza per Berlino, 
ebbe -luogo, up incidente ,che poco: mancò non 


‘avesse spiacevoli conseguebze. Sul finire dell’eser- 


cizio i cavalli chetiravano un cassone d'artiglieria 
impennatisi Rec Spinsero entro il 
ndo ed urlando molti 
ufficiali, fra cui:trovavasi puré il Peio Dabor- 
ida. Fortunatamente il male.fon fulgrave, e ces- 
sato lo scompiglio prodotto nelle file, il corieggio 
potè proseguire la\sua via; affatto incolome. 
Alcuni giornali danno svisato questò fatto} nar- 
randolo*in modo inesatto; per il chè rtoi'ei'affret- 
liamoo di rettificario nei sensi ‘suddelti- come ci 
enne, comunieato da-fonte sicura e ‘ben ‘infor- 
mata. ic ras 


+ 


Il Daily News ha un lungo articolo, nel quale 
si biasima"sevéramiente l'apparente freddezza del 

bînetto inglese negli affari d'Italia, da cui to- 

liamo i seguenti passi: 

«È assai da.lemersi, dice quel'giornale, sche se 


vikpopolo inglese non ‘prendé nelle proprie mani 


l'assestamento degli affari d'Italia, essi saranno 
risoluti immedialamente in seriso austriaco. Senza 


dubbio lord Palmiersion e lord Parimure' sono di- | 
‘sposti a perseverare in una polilica onesta è libe- 


rale; ma le loro generose inelinazioni possono as- 
sere -controbilanciate dall'indifferenza ‘di dleuni 


dei loro colleghi, i quali s'immaginano che T'In- | | 
| lima guerra provato che, particolarmente per ciò 
| che concerne il servizio dei marihari a bordo, 


ghilterra non ha interessi in Italia, oppure dalle 
predilezioni austriache e tendenze corugianesche 
di lord Clarendon. Con ripugnanza e dispiacere 
ci sentiamo, spinti. a parlare in questo modo del 
nobile segretario di stato per gli affari esteri, ma 
egli nòn ci lascia alcuna allernativa. Egli soffia 
caldo, è freddo negli affari d'Italia, Il virile ap- 


poggio da lui dato sl conte Cavour nella confe- | 
renza dell'8‘ marzo è stato ‘susseguito dal trattato | Ari 
| Soldati vestiti secondo nuovi modelli. Parè che i 


del 15 aprile che soit> un’amministrazione antili- 
herale può essere rivolto. contro le libertà italiane. 
Questo ‘andirivieni èlindegno dell'Inghilierra. che 
politica liberale e 
interamente indipendente. } È 

e Non erediamo ‘che vi sia per rigupfto agli at- 


fari d’Italia un cordiale e sincero accordo fra .jl | 


gabinetto di Vionna è la corte ‘delle Tuileries, 
L'uno cerca di approfittare dell'altro. 


- « Ma lord Clarendon sorà interamente al ‘buio 


dinterno a ciò che accade a Roma sino. a che avrà 


fede nei rapporti di lord Nornamby. È cosa triste 
di avere a parlare in questo modo di un vomo 
che altre volle godeva alta fama di sentimenti li- 
berali; ma la verità si è che quando era giovane 


a Firenze egli faceva il cospiratore per la libertà ! 
\ ed ora d:fende tutti gli abusi in Italia. L'onore e 


l'interesse dell'Inghilterra richiedono l’immed:ato 
suo richiamo. 

« Nulla può salvare dal precipizio gli aflari ita- 
liani,dal loro rapido volgersi verso l'anarchia, che 
la pronta adozione di una polilica ferma ed in- 
lelligente a loro riguardo per parte dell Inghîl- 
terrà, 

« Il governo sardo ha parlato è agito nobil- 
nente; ha dato l'esempio dì sostenère l'indipen- 


denza degli altri stati italiani, e di. formare alleanze 


in vista di rinforzarsi per questo scopo. 
« I materiali per la formazione di un partito li- 


| berale, ragionevole e pratico esistono in abbon- 


danza in questo momento in Italia. & soltanto 
nella preponderanza di tal: partito havvi possi- 
bilità per la penisola di’ sfuggire l'anarchia e 
terrorismo. Che l’ Inghilterra pronunci la pa- 


i Tola e nessuna potenza estera oserà intervenite 
si al’ passaggio del geberale Lamar 


per impedire la completa organizzazione del par- 
lito liberale ‘italiano. È però d’uopo che non vi 
sia esifanza, non sonerfugi, “nou tergiversazione 
per parte del governo inglese. ‘L'Inghilterra deve 


Minto, mà essa era.il segnale di una,politica no- 


| bile e generosa che l'Inghilterra furebbo assai 


bene di adottare nolla presentò emergenza. > Egli 
sia in potere del popolovinglese di costringere il 
ad adottare una tale politica,» 
: STATO ROMANO 
Serivsai.da Vienna, it.3, alta Gazzetta di Voss 
d: Berlino: ETRO ST 

« Le conferenze fra il conte Buol ed il nunzio 


| Credo potervi affermare non solo che una tale di 


«| lenze occidentali e l’Austria ,- per riguardo alla 


| rossi. Si modificherebbe anche | uniforine dei 
| dragoni. 


, delle. due tasse che si erano ulumamente messe 


i. mondo commerciale ; voglio dire la deliberazione 


‘la quale si danno ai fondotori 44 mila azioni, 


‘essi abbiano già prelevato pressochè altrettanto, 


| striaco rifluierà da sua sanzione a questa delibe- 
| razione. i A. 


| hanno risposto 8: sarebbe pur conveniente che il 
| pubblico fosse di queste risposte .ragguagliato e 
| sapesse quale inflpenza @sge possano avere avuto 


i disposto a deporre la noe & le risposte, 


; | guorie i tnofivi 
i tory radicali di condannare la missione di lord | $ LL 


|amanida ‘del’ plenipotenziario serdo, perchè: la qui- 
.| stione flaliana fosse portata dinanzi al congresso 


LI 


litico 


Sonde né DARSRIS SD Tal, 
dA RE PRA re, et pr 


l'incarico di esaminare i miglioramenti che si po - 
arobbero introdurre nell’ amministrazione. Ora, 
siccome dal 1849 sono già-state ereate tre com- 
missioni di questo genere, le quali non'sono riu- 
scite a nulla, è probabile che sarà {o stesso anche 
ora. » 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orinion £) 

6 Parigi, 7 giugno. 

Un. giornale belga, La Presse, contiene. un di- 
spaccio telegrafico relativo ad una visita che Hub- 
ner avrebbe fatta all'imperatore dei francesi, per 
‘intrattenerlo degli affari d'Italia. Esso dispaccio 
dice che l’Austria domanda alle polenze occiden- 
tali un cambiamonto di politica per riguardo al- 
l’Italia, e che queste proposizioni furono accolte. 


scussione non sarebbe comportati dall'imperatore, 
ma anzi che Hubner.da più di due mesi non cbbe 
dall'imperatore una*sola udienza particolare. Egli 
fu:spossosalle Tuileriespdurante il soggiorno qui 
dai Massimiliano, ina non ebbe una sola 


udienza®particolare. 


È un prender grande inganno il credere che si ho 


possa venir a parlare coll'imperatore di tutte le 
quistioni così facilmente. Bisogna prima. indiriz- 
zarsi al ministre degli affari esteri, perchè S. M. 
non accelta le conversazioni, siano pure degli am- 
basciatori. Del resto,.e'è Bran dissenso; fra lè po- 


questione dei principati. La Russia, per animosità 
contro l’Austria, appoggia forte le domande dei 
Rumeni ed è probabile che si arriverà alla forma- 
zione di uno stalo indipendente solto un solo so - 
vrano, malgrado le opposizioni dell'Austria; Buol 
è furioso e si esprime con lale vivacità in questa 
quistione, che si credette. inutile mandar. troppo 


| presto Bourgueney a Vienna, dove va a riprender 
| il suo posto, : 


È un po” cessato il panico ehe nei giorni scorsi 


| aveva cagionato il cattivo lempo ; però c'è ancora 


negli animi inquietudine e diffidenza, 
yeSi organizza di nuovo luttà l'amiministrazione 
gliva della marina, avendo l'esperienza dell’ul- 


c'era bisogno di riforme. Il nuoro regolamento 
non tarderà molto ad essere pubblicato. Vi sa- | 
ranno anche alcuni cambiamenti nell’organizza- | 
zione dell'armata; ma. principalmente riguardo | 
agli èlati. maggiori; èît all’intonidenze militare. 
L'imperatore si occupa ‘molto degli ynifurmi. Si 
condussero recentemente a St-Cloud parecchi 


lancieri avranno l'uniforme bianco coi rovesci 


‘Pare: decisa che. Lpppeta sulla carta, di dui 
erasi partito or non'è'moltò, non asrà luogo. |- 
In. fatto di imposte, vorrebbesi trovar. modo di 
acerescare gl'introiti della città di Parigi, giacchè | 


innanzi, queila. sulle vetture fu aggiornata, e 
quella pei, cani non dà che un introito insignifi- 
cante. Bisogna dunque veder di supplire, è non è 
cosa facile. i 

C'è un fatio clie produce grave scandalo nel 


dell'assemblea dello strade ferrate austriache, per 


quasi un milione per fondatore. È una enormità 
che fa grande scandalo, tanto più che pare che 


come loro tangente dei benefici del 1855. Non è 
d’uopo ch'io vi dies qual effetto producano tali 
cose nel pubblica. Si pretende che il governa au- 


INGRILTERRA, 

Riproluciamo dal Aforning Post l'interpellanza 
del marchese Glauricarde sugli affari d'Italia. 11 | 
march. di Clanricarde dice #he non entrerà nella | 
quistione generale degli affari d'Italia. Due note |. 
furono preseritale dai ‘pletiitpotenziari della Sar- 
degna; il loro contenuto è de‘pubblico conosciuto, 
ma sarebbe hene che fossero comunicate uMeia!- 
raenie. ? plenipotenziari francesi ed.ingtesi vi 


Sugli affari d’Italia. Doinanderò se il governo sir 


Lord Clarendon: Devo spiegare alle vostre si- 
cha lianno ritardata:la gomunica- | 
Zione di queste aaa furono già pubblicate | 
dai giornali. Quanto alla risposta , il plenipoten- 
ziario francese ed jo sbbiamo pensato, che,'essorido 
stata lo quistione pionampnto discusspo vita voce, 
M molti ‘coliegui: sot plenipo»yziario «sardo; non 
era necessario faro-a-msposta per iscritto. 
La primé psiv-0he io depongo, era una do 


di Parigi. La risposta ultima consislette nel fare 


gresso, nom era soddisfacente c domandava che si 
continuasse ad agire. Fra necessario ché i pleni- 
Potenziari sard: redigessero una memoria, onde, 
al loro ritorno, poter far conoscere alle loro ca- 
mere ciò che avevano fatto. 


+ Questo è l'oggetto principale delle note; e sie 
come il conte di Gavour fece sentire a me'come 
agli aliri plenipotenziari che certe misure sareb- 
bero adottate, pel compimento di ciò che aveva 
in mira, noo pareva necessario fare una risposta 
scritta. Tultavia, siecome seppimo dappoi che al 
governo sardo sarebbe piaciuto avere un'espres- 
stone per iscritto dell'opinione ‘del nostro governo 
circa l'occupazione di ‘certi paesi: dell’Italia da 
parte di stranieri, è siccorme-era desiderabile che 
questa occupazione avesse a cessare, jo non po- 
tevo esitare a ripetere a nome del governo ciò che 
avevo dello a Parigi. © ” i 

Serissi dunque una rispostà e la depongo. Può 
cerlo esser necessario che vi sia vua diseussione 
sugli affari d’Italia, prima che il parlamento si se- 
pari; ma ciò potrebbe -ora Avere degl'inconve- 
Dienti, perchè le V. S. possono-ricordarsi che noi 
non siamo la principale potenza, che deve agire 
in questa quislione. Le armate, che occupano in 
questo momento» il territorio dell'Italia, non ap- 
pariengono a noî, inglesi, ma alla Francia éd al- 
l'Austria. Queste solo dunque possona prendère 
le misure necessarie per lo sgombro di esse truppe, 
che: hanno così a lungo otcupato il tefritorio e 
creato lo stato, di.coselesistéhte sotto la loro pro- 
tezione. Queste due potenze devono prender cura, 
prima di ritirsre leloro truppe, di creare uno stato 
di cose, che permetta ritirarle senza pericolo. 
Posso dire, senza tema di parlare più che nol 
debba, che questi due governi desiderane since- 
ramente di-ritirare le loro truppe dall’Iialia e che 
essi stanno ‘ora‘’già occupandosi dei prepara- 
tivi. RAtisce : 


Dispacci elettrici priv. 
è sa 3 AGENZIa;STERARI | | i 
Dt" 04. Aarigi) 9, seri. 
S. Mi l'imperatore ‘voleva ‘ohe lè spese 
destinate'al battesimo del principe imperiale 
fossera rivolte in ‘soccorso degliXihondati ; 
mà i preparativi delle feste già terminati, 
impediscono che questo pensiero abbia ef- 
fetto. ; : 
Il tempo è migliore. Le notizie delle inon- 
dazioni sono soddisfacenti... È 


n 


Borsa agitata; grande ribasso. Corte toce 
dell'aumento di 200 milioni di boni del te- 
soro. À i 

L'imperatore è partito per Nantes. 

Azioni del credito mobiliare: 1895:»- 

Strade ferrate austriache 895" |» 

Strada ferrata Vittorio”. anuéle 697‘ 


Ceeeeeiaenii ali 


| Daspacci elettrici. dei fogli esteri 
x me 

» Marsiglia, 6. i legatosdal papa è arrivato. oggi 
e sbarcò alla Canebière, in mezzo ad una folla im- 
mensa, alla quale diede la sua benedizione. Il 
nunzio @ le autorità hanno ricevuto il'legato,' che 
partirà domani per Parigi 0/0» sam 

I grani sul nostro mercato son 
decresce, . ai ricanla i 

Orleans, 6 -L'imperatora, subito dopo Il suo ar- 
rivo, visitò la breccia principale, come pure. altri 
punti, dove l’inondazione ha fatto maggior danno. 


fermi ;.il Rodano 


S. M..diede,220,000 lire per 3 i inon- 
pati e partì per Blois, donde 4i recherà a Tours. 
Berlino, 6. {i conte di Benkendorff: viene come 


ambasciatore 
alisuo posto, 20 sa babo: 

Berlino, 6/La Russia riduce it personale della 
flotta di Finlandia. La nomina di Benkendorf 
come ambasciatore a Stuligard è ufficiale. Il con- 
sigliere di stato Kalabosse è nominato addetto: al- 
l'ambasciata di Parigi. Unukase ordina di sospen- 


0a Stutigard. De Fouton torna 


| dere nelle caltedrali le bandiere delle milizie del - 


l'impero l:ceuzZiate. . 
Trieste, 6. Notizie di Costantinopoli del 30 mag- 
gio annunziano efie il rappresentante della Pofsia 
im questa città corfermò a Thauvenel it prossimo 
invio di un'‘ambasciatore a Parigi. © gl 
Si scrive da Atene) 3ì maggio, che il gen, Ka- 
lergis tornerà ben presto in questa città, ‘per ri- 
conciliarsi col re. Triconpis ha anmunziato fa 
prossima cessazione dell'.tcupazione. © — 
Trieste, 6. Notizie (di Costantinopoli det 90 an- 
auneisno che la Russia projestà contro ‘V'ammt- 
sione‘del prifcipe Stmidiza in ‘qualità di membro 
della commissione ificaricata di fissare la delimi- 


tazione della frontiera di Bessarabia. ‘ 

Gli europei, possessori di ‘stabili in Turchia, sà- 

ranno sottoposti ad imposta. ‘Tredietmiita eristiani 
saranno arruolati ell'esepeiiào | © © AF 
Et Fa i 0 0) 


Li 


Barsà di-Parigi 9 giugno. 
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- FONDI PUBBLICI. 
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RA EDI COMMERCIO DI TORINO. 


BORSA DI COMMERCIO 
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Torino, 9 giugho 1856. 
Unpo la borsa 
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Conti. della mattina 


Godimento la Contanti in liquidazione in confauti Îù liquidazione 
1819 5 0/0 l'aprile. tti EREETOE — — — .—- — A rta 
1831 ©» 1 aprile... — — — = — riitatiza 
1848» lmarzo....:. - — et So a rn 
1849» lgennaio..... —.— — — 1 93-75 asibine Aa 
1891.» 1 dicembre... — — Soana IE SS: SL 
OBBLIGAZ. 
1850 4 0/0 l'febbraio.... —.— Vai ee 
FONDI PRIVATI Azioni 
ObbI. Gittà di Torinò 4 00 — — Se e mata seo 
# FARI a — — — — — a, 
Banca nazionale 1 pen: iO —_ — — 1995: IRE DELE TRA 
Cassa comm. eind.} genn 342 — Lane ai dl — SaR 
Id. Nuova emiss....... — _— 367 368 31 luglio © 364 365 366 365-50 24 giugn 
Ferrovia di Novara 1] gonne cole ina _ — 371 31 luglio 
Obblig. id. .......... iu — — — sogna brr 
Ferrovia di Pinerolo 1 genn.  — — puri TRAI Pa TRA FRA sro 
» Alessandria a Stradella = — _ —.— — 542 31 luglio 
Cambi P Monete contro argento (*) 
Per brevi scadenze Perire mea: Oro : SOTA vendhia 
Augus si 026 25î 9 Doppia da L. 20 . 20.08 p ) 
one 5 Mit uigge ftt W 68 87 
Francoforie sul Meno. 211 ì i %9 1; 30 
Lione 99 85 98 75 . 7. di Genova 19 15 79 
; VEL di se 3 ? Sovrana nuova 35 10 35 16. 
Londra 25,30 20 10 — | vecchia. 34 92 39 02.1. 
Milano Erosumisto 
Parigi .*.. 99 90 98 80 I Perdita per 0/00 250 |) 
Torino sconto . .. 6. 00 i (4 biglietti si cambiano alpari alla Banca. 
Genova sconto . 6: 000 contro doppie da 20 per 20. 
—=—_=_-===- sì la ui — ——— — 
ve PN TI, î 
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Il commercio dell’oliò 


minazione sarà aperto Îr 
che si darà ‘al pu >blico opportuno avviso. 

Intanto si è incomin 
grasso per le ruote idanti 
importato dall'Inghilterra e dalla Francia. 

Il prezzo è fissato a cent. 80 al kilogr., e 
perle domande dirigersi al sig. E. Quinterio, 
n. 9 bis, via dell’Arcivescovado. 


LIQUIDAZIONE 


PER CRSSAZIONE DI COMMERCIO 


FABBRICA D 


Ì 


A DI SETERIE 
via delle Finanze, 
in'faccia alla buca delle lettere. 


Col giorno 5 corrente giugno e successivi | 
sono messe in vendita tutte le stoffe di seta 


di resina per l'illu-|' 
perta Tra pochi giorni, del | 


ciata. la vendita del } 
co a quello che'viene | 


| Filarmonica, via dei Concia 


i 
Si, trova un grande ‘assortimento: d’ abiti | 
tti per la stagione a modico prezzo. 


Via del Seminario, N. 3, Torino, 


GIO. MAZZURI x C. 


i _Srande deposito di Speechî d'ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con | 
| ribasso di prézzo. 
}' Il negozio, già situato ih via Ci 
TRASFERTO: Nei: grandiosi: 


fa 


i ilo Alberto, s1 È © 
locali ‘dell’Accademia 
tori, N. 1. | 


PA E RI 
TAPPEZZERIE IN CARTA 


A PREZZO DI FABBRICA 


ivi esistenti, a prezzo fisso eda grandissimo | 
ribasso, oltre il copioso assortimento di gros: | 
glacés rigati, quadrillés e volantes, dama- 
schi motré autico, foulards; cravatte, gilets; 
una grande quantità di mantelletti in tutti i | 
generi, scialli tull e crespo veri della China, 
ricamati. 4 h 


I 
il 
il 
Ì 
Ì 


DA ARPITTARE PER SAN MICHELE 


Bottega e Retrobottega | 
n 1 CON-SOPPALCO 
edue grandi cantine unite | 
—_. Contrada S: Filippo, 12 


Divigersi ai signori Porporati ‘ed Arnosio , dro- 
ghieri in via ili Po, isola dell’Ospizio di Carità. 
tia 


| 
| 
Î 
| 


delle 
è Finanze se | 


delle 
Scienze 


TROVASI 


oltre. ad un completo. assortimento di Vini e 
Liquori forestieri, l'Olio vergine di Nizza, di 

cea e d’Aix; il Vinaigre di Bordeaux, di 
Mollerat de Poully, de Maille* di ‘Modena; | 
1 salumi di mare e i frutti di Provenza in 
conserya; Mostarde inglesi &francesi; Salse, 
Formaggi e Birra inglese; il vero Arrow- 


e per una compera non. minore di L.50 si | 
farà lo sconto del 10 0/0.—Via Guardinfanti, 
n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d’oro. 
Torno, presso Ferro GIOVANNI: 


Vicino a Piazza Castello, via dell'Acca- | 
demia ilelle Scienze, in prospetto a Cattaneo | 
e Pettiti 


BERUTTI VINCENZO 
CHINCAGLIERE 
Ogni genere di Cotoni e Lane, Flanelle | 
di sanità, Calze, Cravatte. Gugnti e Busti 
i a modicissimi prezzi. 


Cambiamento di domicilio 


Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
in via di Porta Nuova, sotto ‘al campanile di 
S. Carlo, venne traslocato in Via Nuova, 


4) | 
Barra di ferro 


POTIC 


| Si vende all’Ufticio dell'Op 


, le crpeti, le serafole 
I parto nell’età eriljea — Co 
le malattie di vescica, nel restringimento è 
‘Essenza di SALSAPARIGLIA è sopratutt 
a lulti i rimedi già conosciuti 
Prezzo dell 
Unico deposito in Torino nella f 
rimedi' specifici più accreditati oti 
| bismulo-magnesiache del Dott, Pa 
| e corroborare Jo stomaco, ecc. 
| 


gli effetti della r 
me, DEPURATIVO: POTEN' 


ogna, le ulceri, 
E e PRESER. 
debolezza: cagionati dall’ abuso 
o raccomandata da tuti i medici 
a Bottiglia coll’ istruzione Li 10. 

armacia DEPANIS, via Nuov a, vicino a 
ginali tanto inglesi che francesi e nazional 
lerson, rimedio infallibile contro gli acidi 


Piazza Castello, ove trovansi pure tutti i 
i, e le vere pastiglie e polveri americane 
del ventricolo per fucilitare la digestione 


Via 5 N. 2. 


piano terzo 
In quest'istituto} sotto ] 


| l’estiva stagione cinti spe 
| loro struttura, riescono d 
i ferma ile 

* Vendesi pure a L. l'un trattatello per norma e gover 


Presso l'UFFIZIO GEN ERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N 9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


e ernie, come il con- 
ben già 4 anni. 


no delle persone ‘ertiiose. 569 
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Casseite contenenti tutto il necessario per faure due o più vasi coll’ 
. 30, ed oltre. 
‘osamente fatta la spedizione. I 
Spedizione nella Provincia contr 


L.12.— L.1B—-L/20 — L.25 = 
o vaglia postale afirancato: all'indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio. i 


7 truzione alprezzo di 
RECST 
A norma; del prezzo verrà rigor 


I POLVERE GO © 
PER FARE IL LIQUIDO DISINFETTANTE 


PERFETTAMENTE INCOLORO ED iINODORO 
RICONOSCIUTO COME SICURO PRESERVATIVO CONTRO LE MALATTIE 


DEI 


È 3 vVpor 
BACHI DA SETA 
della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e €., in Milano. 
Deposito di detta Polvere presso l'’UFFIZIO GENERALE D'ANNUN 
Angeli, N.'9, Torino. Prezzo d’ogni dose L. ‘3 50, la quale serve 
Sopra l’involto d’ogni dose trovasi stami 
fare ‘il liquido. © } 


== 


ZI,'via Madonna degli 
per fare 19 litrì di liquido 
pata l'istruzione della maniera facilissima per 


———@—@ cho 


coueee rt 


ra——_ 


fun nei 
| PAPIERA CIGARRTTE CATALAN 
prepare suivant le procédé unique de 

| Mir BURAN, ingénitut chimiste; d Paris. 


Exposilioh uuiverselle de Paris 1855. 


imione e dai prin- ; 
cipali librai; ‘tf 


(LE GUERRE SUL MAR NERO 


< OSSIA 

Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE 

Un volume. Prezzo:1,. 3 50; 


Ce papien bràlewggulièrment et sans Mauvaise 
| odeur; sa cendre, au lieu d’ètre noire, est presque 


blanche et Irès-pure, indices certains ‘de sa supé- 


N36; più vicino alla Piazza: Castello; 
AVVISO 

Vendita di una CASA sità nel luogo di Revello 
presso Saluzzo, composta di Uve cantine, tinaio, 
scuderia, tettora & vari altri meWibri al piano ter- 
reno; ditredici camere al primo piano, e diversi 
granai, olire ad una galleria al secondo piano, 
con ampio giardino attiguo alla casa ed irrigabile. 

Per ì maggiori schiarimenti, prezzo e condi- 
zioni a stabilirsi , dirigersi in Saluzzo al signor 


Causidico Rolando, ed in Revello a} ignor Notaio 
Motta Antonio. 


=—_-—r rTT_—_—eeererkhec=e. 


DELLA FILOSOFIA DEL DIRITTO 


PENSIERI DI LUIGI ROSSI 


Ne riportiame' it seguente indice' dei capitoli : 

Ai lettori — Profèzione*dell'antofe — I. Lu su- 
premazia della Russia sul'Mar Nerd! + 11. Cate- 
rita Il 6 ‘i ‘suoî favoriti — IM Potedkio.— Tv. 
Voltairo è le idee Ji dominazione universale della 
Russia in Orient: — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina IL per fe- 


delle idee di Pietro il Grande sul trono degli ari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
Vil: Primi passi alla conquista della Grimea. Su- 


alore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
prineipe di'Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XI JI viaggio 
trionfalé nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 


Steggiare Je. vittorio sui turchi. VII Siiluppo ; 


premazia della Rnssia sul mare. — IX. L'imper- . 


di Potemkin intorno ai disegm della Russia. — | 


riorité ;.il est -dé pur fill al ne:s'attache pas è la 
lèvre du fumeur: — Prix fr:7 :50lanBoîte conte- 
nani cino MILLE ivuilles en ‘cabiers très-gracicax 
et irès-cormmmodes pout l'ex:raetion des feuilles er 
| leur conservalion. ; RAI 
Deposito in Torino all'Uffizio generate d'Ann unzi, 
via B.V. degli Angeti;n. 9. ((spedizione în provincia.) 
" vi 
Si. vende all'Ufticio dell’Opinione e presso 
i principali librai; 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 


vi P. PEVERELLI. 
Que volumi. — Prezzo L. 8. 
È un quadro completo della dominazione 


Î 
| 
root; Racahout des Arabes, The finissimo | "UD volume*in-16 grande di pagine 248 XIV. Semi e.concime della dominazione universale | &UStriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
di tutte le qualità; Cioccolato osmazomico, | i PREZZO L. 3. fasi ; ! secolo, interrotta per poco vie dal Regno 
Caffè cicoria ed il vero Caffè Burlet dì Lyon; Si vende per conto dell'autore dall'Unione | Medianie vaglia poslale difetto all'ufficio del- | l’Italia è dalla rivoluzione del 1848. 
Seppi Rianeg,o da e RI gaia TIPORE: Po sSPRRERE Igià, Ditta Reninal o l’Opimione per il suddetto importo di L. 3 50 il E 
m, Gruan roux , “ | dai.principali librai. 526 |. TIZI: a mani dano ] 
pioka, ecc. ece., il tutto delle più accredì- RASSIR i riso sarà spedito franco si committenti in:pro Di INTRODUZIONE 
VERBO KERINARO cia, i ino, Libreria di IRPATTI i ALLA 
x Seta Molta Droghoria trovasi pure il Torino, Libreria di ©. SCH i 
s 


via di Po, N. 47. 


MANUALE 


SULLA 
COLTIVAZIONE ORDINARIA È FORZATA 
‘DEI MELONI 
DEI FAATELLI 


Marcellino e Giuseppe RODA 
Capi dei giardini di S.M. il Re da Sardegna 


deposito del Taffeta 
gione radicale dei calli, 
. e molti. altri medicinali. 


CASA DI SALUTE 
PRIVATA 


direttà dal Dott. ANTONIORESTELLI 
wi; +. APERTA IN ALESSANDRIA 


lenard per la. guari- STORIA DEL SECOLO XIX 

la Magnesia inglese di G. G. GERVINUS 

Traduzione dal tedesso di.P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione politica delì' Europa, 
benchè seritio prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
PIAVIGENZA, acquista maggiore interesse per 
à 


LA ZINGARA: 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
ibi P. P. — Prezzo Cent. 89. 


POLVERE D'IRROS 


j - 
i i genwina di Firenze, 
| per profumare la 


"e sile tao ae ei e | là pubblicazione del 1° volume della storia 
ecs SA VASI: — je membri dì diverse Avcademie nazionali | bianche ria e gli abiti Per la toeletta-e per. del secolo XIX dello stesso autore, def qnale 
con reale Decreto del 16 Mese. piud di TRONI ed-estere. . frizioni uèi bagni. de, ! sì sta pure preparando la traduzione. ìl 
Si ricevono ammalati d'ambo i s Fa peretta ornata con incisioni in leguo interealate 


malattia o medica o chirurgica od oculistica, co. 
pure donne per assislenza ostetrica. Sono esc] 
ì eronie!. (V. l'Unione del 1° marzo, n: 61.) 


sorti 


Prezzo L.120al RE: — Deposito presso ; 
usi 


l'Uffizio Generale ’Annunsi, via B. g degli =—T-—=3==—=wr<rstnire 


nel testo. — Ln. 1 20-e franca «Per la posta Axgeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. | Tip. dell” OPINIONE diretta da LI Canpona. 
) or o 


contro vaglia 0 franco- olli Ln. 1.90. 


